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ALL. B) 

 
AVVISO PUBBLICO RIVOLTO ALLE ASSOCIAZIONI DEL TERRI TORIO PER  

L’ADESIONE ALLA CONSULTA COMUNALE PER LA GENITORIAL ITA’ 
 
La Consulta comunale per la Genitorialità è un organo con funzioni propositive e consultive nei 
confronti dell'Amministrazione comunale in materia di politiche familiari e con funzioni di 
rappresentanza delle istanze a sostegno della genitorialità. 
Viene istituita in particolare in attuazione dell’art. 4 dello Statuto comunale, al fine di promuovere “la 
tutela della vita umana, della persona e della famiglia nelle sue varie forme, la valorizzazione sociale 
della maternità e della paternità, assicurando sostegno alla corresponsabilità dei genitori 
nell’impegno di cura ed educazione dei figli”. 
La Consulta è composta da rappresentanti dell’Amministrazione Comunale, delle Istituzioni Locali e 
da rappresentanti delle Associazioni familiari e di altri Enti del Terzo Settore che condividono 
l’interesse per i valori sopra indicati.  
 
Finalità della Consulta: 
1. promuovere iniziative atte a rafforzare le politiche a sostegno della genitorialità ed in favore della 
natalità, con particolare riguardo alle politiche di sostegno alle famiglie in difficoltà economica, di 
conciliazione tra tempi di vita e di lavoro dei genitori, di sostegno alla condivisione delle 
responsabilità genitoriali, al contrasto alla povertà estrema, in particolare a quella infantile; 
2. contribuire alla elaborazione delle politiche familiari promosse dall’Amministrazione Comunale, 
favorendo le relazioni ed il confronto tra i diversi soggetti pubblici e privati operanti nel territorio con 
iniziative a favore delle famiglie e della genitorialità, in una logica di coordinamento e di 
valorizzazione delle risorse presenti nel territorio; 
3. contribuire, attraverso la propria attività propositiva, al miglioramento dei servizi offerti 
dall'Amministrazione Comunale nonché alla promozione di interventi in ambiti culturali, economici, 
sociali, sportivi, educativi, ricreativi, abitativi al fine di realizzare un concreto miglioramento della 
qualità della vita; 
4. sviluppare l’osservazione delle dinamiche sociali che interessano la genitorialità, l’occupazione e 
lo sviluppo economico e sociale, rilevandone i principali indicatori socio-demografici ed i 
cambiamenti strutturali; 
5. monitorare e favorire la diffusione e lo scambio tra diverse esperienze maturate nell’ambito delle 
politiche a sostegno della genitorialità, anche tenendo conto di “buone pratiche” realizzate in 
contesti diversi. 
 
Per l’Amministrazione comunale, sono membri di diritto della Consulta per la genitorialità: 
• il Sindaco o l'Assessore delegato alle Politiche Familiari; 
• due consiglieri comunali effettivi e due consiglieri supplenti che parteciperanno solo in caso di 

assenza degli effettivi, in rappresentanza della maggioranza e minoranza consiliari individuati e 
comunicati dai Gruppi Consiliari. 

Sono inoltre membri di diritto della Consulta due rappresentanti (uno effettivo ed uno supplente) per 
ciascuno degli Enti e soggetti pubblici e privati di seguito elencate: 

• Azienda dei Servizi alla persona di Ferrara; 
• Centro Servizi per il Volontariato; 
• Azienda Sanitaria Locale; 
• Organizzazioni sindacali e datoriali; 
• Istituzione dei Servizi educativi, scolastici e per le famiglie; 
• Servizi comunali alla persona ; 
• Servizio abitazioni; 
• Ufficio scolastico territoriale; 
• Un Rappresentanti dei genitori dei Consigli d’istituto (scuole primarie e secondarie di I e II grado); 
• Un Rappresentanti dei genitori dei Consigli di partecipazione (nidi e scuole dell’infanzia); 
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• Un Rappresentanti degli studenti del Consiglio degli Studenti dell’Università degli Studi di 
Ferrara; 

• Ufficio Pastorale Familiare della Diocesi di Ferrara e Comacchio. 

Destinatari del presente Avviso: 
Possono aderire alla Consulta organismi del Privato Sociale che si caratterizzano per la precipua 
attenzione alle famiglie e alla genitorialità, che presentino fini statutari analoghi rispetto a quelli 
previsti dall’art. 4 dello statuto comunale richiamato.  
Sarà ammessa non più di una Associazione tra quelle aderenti ad uno stesso gruppo/federazione. 
La partecipazione alla Consulta è volontaria e gratuita. 
 
Requisiti richiesti:  
Possono far parte della Consulta tutte le Associazioni che: 
• abbiano sede legale od operativa nel Comune e/o nel territorio provinciale di Ferrara; 
• contemplino, tra i fini statutari, la promozione ed il sostegno alla genitorialità o abbiano, tra le 

loro finalità, il sostegno indiretto alle famiglie, attraverso il supporto ai suoi componenti, con 
attenzione a situazioni di fragilità o di difficoltà esistenziale; 

• siano formalmente e regolarmente costituite (scrittura privata registrata - atto costitutivo 
registrato all'agenzia delle entrate) e dotate di proprio codice fiscale; 

• siano dotate di autonomia giuridica, organizzativa e patrimoniale; 
• siano liberamente costituite a fini di solidarietà e/o di promozione sociale e prevedano 

espressamente all'interno del proprio atto costitutivo o statuto l'assenza di fini di lucro. 
 
Modalità e termine di ammissione: 
Le Associazioni in possesso dei requisiti di cui sopra e che intendano essere rappresentate in seno 
alla Consulta in oggetto, sono invitate a presentare le proprie candidature, indicando il nominativo 
della persona formalmente incaricata a rappresentarle, secondo le modalità di seguito indicate: 
a) la domanda di candidatura va presentata utilizzando il modulo allegato al presente avviso; 
b) la domanda deve essere compilata in ogni sua parte, debitamente sottoscritta e corredata da 

copia dello Statuto ed Atto Costitutivo e da un valido documento di riconoscimento del legale 
rappresentante; 

c) il modulo di adesione dovrà pervenire entro 30 giorni  dalla pubblicazione del provvedimento di 
approvazione del presente avviso (ne verrà data anche informazione sul sito 
dell’Amministrazione), utilizzando una delle seguenti modalità: 
1) in busta chiusa, riportante la dicitura “Avviso pubblico rivolto alle Associazioni del territorio 

per l’adesione  alla  Consulta comunale per la Genitorialità” indirizzato all’Ufficio Politiche 
Familiari presso l’Ufficio Protocollo  dell’Istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e 
per le Famiglie, via G. d’Arezzo 2 – 44121 Ferrara . Per le domande spedite via posta, fa 
fede il timbro postale recante giorno e ora di spedizione; 

2) consegnato a mano in busta chiusa, riportante la dicitura “Avviso pubblico rivolto alle 
Associazioni del territorio per  l’adesione  alla  Consulta comunale per la Genitorialità”  
all’Ufficio Politiche Familiari presso l’Ufficio Protocollo  dell’Istituzione dei Servizi 
Educativi, Scolastici e per le Famiglie, via G. d’A rezzo 2 Ferrara , durante il normale 
orario di apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 13.00 e il martedì e 
giovedì anche nel pomeriggio dalle ore 15.00 alle ore 17.00.  

3) trasmissione tramite posta elettronica al seguente indirizzo di posta certificata 
istruzione@cert.comune.fe.it, indicando nell’oggetto della trasmissione la dicitura “Avviso 
pubblico rivolto alle Associazioni del territorio per  l’adesione  alla  Consulta comunale per 
la Genitorialità”. 
 

Al termine dell’iter previsto, l’Amministrazione istituirà la Consulta e provvederà alla sua prima 
convocazione.  
Sarà comunque possibile integrare la Consulta successivamente con altre associazioni o altri 
soggetti interessati che intendono aderire.  
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Per eventuali chiarimenti in merito al presente avviso è possibile contattare la dr.ssa Silvia Ippoliti al 
seguente numero telefonico 0532 418139 o indirizzo di posta elettronica 
s.ippoliti@edu.comune.fe.it. 

 
Disposizioni finali 
Ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) si 
specifica che i dati personali raccolti saranno trattati esclusivamente per le finalità di gestione della 
presente procedura e degli eventuali procedimenti ad essa connessi. 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


